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193. Assistenza socio sanitaria: il commento dell’assessore alle Politiche sociali, Pasquale Di Giacomo
“Preliminarmente, avrei preferito che il consigliere comunale nonché componente della 2^ Commissione consiliare dei servizi sociali Gianni Quinto, le sue osservazioni (pubblicate sulla Gazzetta del Mezzogiorno di oggi, 26 settembre, e dal sito internet Canosaweb.it, ndr)  in merito ai Servizi sociali le  avesse  sollevate  e discusse nelle opportune sedi istituzionali – ha detto l’assessore alle Politiche sociali, Pasquale Di Giacomo -. Così facendo ci saremmo risparmiati la facile demagogia aspettandoci invece alternative soluzioni di merito su cui poterci confrontare. 

Fatte le dovute ed opportune premesse, rispondo alla cittadinanza per onore di chiarezza e di obiettività:

si lamenta che l’assistenza socio-sanitaria su tutto l’Ambito Territoriale (Canosa, Minervino e Spinazzola) non risponderebbe ai bisogni degli assistiti ipotizzando tale criticità al licenziamento di n. 7 assistenti sociali.

In realtà trattasi di un contratto triennale (co.co.pro.) e precisamente di :

-n.4 assistenti sociali di cui 2 unità a Canosa, 1 unità a Minervino Murge, e 1 unità a Spinazzola, con scadenza del contratto al 31 Agosto 2008 ; 

-n.2 educatrici professionali destinate alla sperimentazione dello Sportello di Cittadinanza, con scadenza  del contratto al 31 Agosto 2008.

Tutto’ora presso l’Ufficio Servizi Sociali di Canosa di Puglia, oltre all’assistente sociale in organico, presta attività professionale n.1 assistente sociale il cui contratto in essere scade il 2 ottobre 2008, senza trascurare che l’assistente sociale specialista, responsabile dell’Ufficio di piano affronta, altresì, tematiche urgenti afferenti alla figura professionale di assistente sociale che via via si presentano.

Le assistenti sociali e le educatrici furono assunte con un contratto a termine (co.co.pro.)  che non prevede alcuna proroga. Forse il consigliere Quinto non conosce o fa finta di non conoscere i contenuti dell’ultima legge Finanziaria,e in particolare il D.L. n.112/08 convertito in Legge n. 133/08 che, tra l’atro, prevede il divieto assoluto di proroghe o rinnovare contratti a termine. Pertanto, questa Amministrazione, in linea con le suddette disposizioni di legge si sta adoperando per la risoluzione del problema.

Con riferimento al “caos più totale “ che interesserebbe i servizi sociali, meraviglia molto che il consigliere Quinto ha scarsa conoscenza della esistenza e del funzionamento sul nostro territorio di tanti e non pochi servizi/interventi avviati a fronte delle risorse assegnate dal Piano Sociale di Zona di complessivi euro 1.148.437,00. Per la remunerazione delle n.7 professioniste destinate ai tre Comuni di Ambito, si è avuto un costo di circa 500mila euro.

E’ bene rispolverare le conoscenze del consigliere Quinto ricordando alcuni degli interventi che si garantiscono:

assistenza domiciliare ADA E ADI in favore di anziani e di diversamente abili;

assistenza domiciliare per pazienti psichiatrici;

assistenza educativa per alunni disabili che frequentano la scuola dell’infanzia e scuola primaria; 

trasporto sociale urbano anziani e disabili;

contributo parti gemellari;

contributo per acquisto prima casa;

contributo per acquisto climatizzatori d’aria in favore di anziani;

omogeneizzazione contributo mensile madri nubili a scala d’Ambito;

omogeneizzazione contributo mensile per affidi familiari da 150,00 a 300,00 euro;

Servizio di Unità di strada per l’area Dipendenze;

trasporto scolastico e ai centri di riabilitazione per i diversamente abili di Canosa per la durata di 3 anni ;

viaggio a Roma di n.50 minori per la durata di tre giorni;

viaggio a Napoli in favore di 60 minori;

vacanze estive in favore di minori etc.

Giova ricordare che l’Ambito Territoriale n. 3, su 45 Ambiti in tutta la Regione Puglia, è stato uno dei primi a presentare i Piano Sociale di Zona, redatto dalla responsabile dell’Ufficio di Piano, con la collaborazione di n.2 consulenti esterni.

Lo “Sportello di Cittadinanza”, dunque, secondo la filosofia del nostro Piano Sociale di Zona è l’anticamera della P.U.A. (Porta Unica di accesso ) ove confluire professionalità sanitarie e sociali per dare al cittadino un’unica risposta ed evitare che si rivolga ad altri nodi  della rete.

Nella neo  istituita P.U.A, pertanto, sono state  designate figure   sanitarie e quella  di assistente  sociale e non dell’educatore professionale.

Con riferimento ad una richiesta di incontro con i tre Sindaci dei citati Comuni con la suddetta Organizzazione sindacale, il problema riguarda meno il Comune di Canosa, che per lo meno ha nel suo organigramma idonee figure professionali, riguardando invece maggiormente altro Comune, che non ha tali figure professionali, rimanendo salva, infatti, l’ “autonomia” di ogni singolo Comune. 

Infine, per quanto concerne l’assegno di cura e la prima dote, entrambi gli istituti sono stati curati da un tutor regionale e definiti dal Dirigente del 3° Settore. Ci si attende che i  tre Dirigenti dei tre Comuni si incontrino per definire l’esame dei ricorsi pervenuti e, quindi, dare corso alla pubblicazione delle graduatorie definitive. A riguardo, le ultime notizie in  merito sono: su 45 ambiti della Regione Puglia pochi (a macchia di leopardo) sono gli Ambiti che hanno già definito le graduatorie.

Pertanto, non si comprende come mai un consigliere, componente di una commissione tecnica, come quella dei servizi sociali, sulla quale dovrebbe essere adeguatamente informato sulle molteplici attività svolte, continui a parlare dei servizi sociali trascurando e non interpretando la parola “Ambito “tanto nota a chi, invece, lavora nel Settore. Improvvisamente, dimentica tutto quanto egli già conosce passando a esternazioni ridicole ed insignificanti, tentando di oscurare il lavoro svolto, peraltro, condiviso e partecipato durante i Tavoli di Concertazione, dimenticando, altresì, che il nostro Ambito Territoriale ha riscosso apprezzamenti sia a livello provinciale che regionale”.
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